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Al gruppo 
d’avanguardia 
Back To Back 
Theatre  
il Leone d’Oro 
alla carriera 
della Biennale 
Teatro 2024

ANGELA  CALVINI 

Per la prima volta in Italia, 
la pluripremiata compa-
gnia australiana Back To 

Back Theatre. Fondata nel 1987 
da un nucleo di artisti disabili, 
Back To Back Theatre da oltre 
trent’anni conquista le platee di 
tutto il mondo con opere che af-
frontano tematiche sociali, poli-
tiche e filosofiche mettendo in 
discussione la nostra idea di 
“normalità”. Ed è per questo che 
il Leone d’oro alla carriera della 
Biennale Teatro 2024 è stato at-
tribuito dal Cda dell’istituzione 
veneziana, su proposta dei diret-
tori del settore Teatro Stefano 
Ricci e Gianni Forte (ricci/forte), 
alla straordinaria carriera di que-
sto gruppo capofila del rinnova-
mento teatrale in Australia e fra 
le più conosciute al mondo a fa-
re della disabilità strumento di 
indagine artistica. Il Leone d’oro 
alla carriera verrà consegnato in 
chiusura di festival, domenica 30 
giugno, a Ca’ Giustinian, sede 
della Biennale. Mentre la ceri-
monia di consegna del Leone 
d’argento al collettivo anglo-te-
desco Gob Squad si terrà dome-
nica 16 giugno. 
Il tutto all’interno del 52mo Fe-
stival Internazionale del Teatro 
che si svolgerà a Venezia dal 15 
al 30 giugno presentando, sotto 
il titolo “Niger et Albus”, un ric-
chissimo cartellone con 130 ar-
tisti, 55 appuntamenti, 16 prime, 
di cui 7 produzioni o coprodu-
zioni della Biennale.  
«Le nostre paure, le puritane tol-
leranze, la cecità morale vengo-
no soffiate via dalle fiabe crude-
li dei mondi perigliosi dei Back to 
Back Theatre, dove la diversità è 
portatrice di amplificazione di 
conoscenza, di inclusione, per 
curare le deformità di consape-
volezza di noi apparenti abili» 
scrivono ricci/forte nella moti-
vazione del Leone d’oro al grup-
po australiano. «Sarà un’emozio-
ne di essere in Italia per la prima 
volta, mio nonno era di Trieste. 
Cerco di non essere troppo ecci-
tato e mi aspetto di mangiare del-
la buona pasta». Ha un sorriso 
irresistibile l’attore Scott Price, un 
ragazzone di 37 anni dalla barba 
rossa, che dal 2007 è fra i prota-
gonisti di questa avventura par-
tita da Geelong, centro dello sta-
to australiano di Victoria: la com-
pagnia Back to Back Theatre è 
infatti guidata da un ensemble 
di attori – oltre a Scott Price an-
che Simon Laherty e Sarah 
Mainwaring - che si identificano 
come disabili cognitivi o neuro-
divergenti e sono considerati fra 
i maggiori rappresentanti del 
teatro australiano, cui si aggiun-
ge nel 1999 Bruce Gladwin co-
me direttore artistico.  
Poi Scott si fa serio e insieme al 
regista Bruce Gladwin racconta 
ad Avvenire quanto sia impor-
tante questo ennesimo ricono-

scimento, dopo aver vinto persi-
no il “Nobel” del teatro, il presti-
gioso International Ibsen Award 
nel 2022. «Questo Leone d’oro è 
un così grande onore, ci fa sen-
tire l’importanza del nostro la-
voro e mi sento fortunato – ci di-
ce questo fantastico attore affet-
to da autismo -. Io ho dovuto su-
perare il bullismo e molte discri-
minazioni, nella società in gene-
rale e a scuola, ma mai nell’arte». 
Ribadisce il direttore Bruce Glad-
win: «Vedere premiata la nostra 
espressione d’arte in una città co-
sì importante per la cultura mon-
diale come Venezia è un sogno. 
L’Italia è un Paese che ha influen-
zato il mondo occidentale con 
arte, design, architettura ed an-
che me quando ero un giovane 
studente di arte». Back to Back 
Theatre per l’occasione presen-
ta a Venezia Food Court, in sce-
na al Teatro Piccolo Arsenale il 
28 e 29 giugno, un lavoro a metà 
tra performance e concerto, con 
la collaborazione della jazz band 
The Necks. Su un palcoscenico 
spoglio assistiamo all’umiliazio-
ne di una donna e alla sua ribel-
lione finale. Storia di bullismo e 
di rinascita, Food Court interro-
ga il nostro sguardo in uno spet-
tacolo sulla crudeltà umana re-
so ancora più efficace dalla 
straordinaria interpretazione di 
tre attrici con fragilità cognitiva: 
Sarah Mainwaring, Sarah Goni-
non, e Tamika Simpson. «Ci so-
no molti temi che abbiamo toc-
cato nei nostri oltre trenta spet-
tacoli a partire dal potere e dalla 
manifestazione del potere, co-
me nel nostro lavoro su nazismo 
ed eugenetica Ganesh versus 
Theird Reich – spiega Gladwin- . 
A Venezia porteremo Food court, 

storia di violenza psicologica sul-
le donne. Un contenuto molto 
forte dallo stile onirico, ma con 
un finale di rinascita». «Questa 
tensione fra manipolazione del 
potere e responsabilità è la forte 
tematica dei nostri lavori» ag-
giunge Scott che, come gli altri 
attori (la compagnia è formata 
da 6 artisti) è anche autore di 
questi lavori straordinari.  
Da quando Gladwin ha assunto 
la direzione artistica nel 1999, 
Back to Back ha creato alcuni dei 
più straordinari lavori teatrali 
(ed anche un film) che siano mai 
stati realizzati in Australia. Valo-
rizzare il lavoro dei suoi artisti è 
fondamentale. «Fondamental-
mente, è un luogo di lavoro», di-
ce il regista. «È importante che i 
nostri attori siano pagati a con-
dizioni superiori. Siamo mem-
bri della LPA  Live Performance 
Australia . E ovviamente ci sono 
responsabilità che derivano dal 
lavorare con persone con neuro-
diversità e disabilità intellettive». 
Tutti gli artisti sono responsabi-
lizzati come creatori: «I nostri at-
tori sono anche autori, e sono 
accreditati come tali. Gli attori 
creano anche contenuti e idee. 
Ognuno degli attori lavora su 
specifici interessi, e poi li met-
tiamo insieme e cerchiamo una 
associazione di idee attraverso 
molte discussioni, confronti e 
improvvisazioni. Sono attori 
speciali e profondi, lavoriamo 
sulla personalità di ciascuno per 
questo ogni performance ha 
una sua radicale unicità. Il no-
stro è un esperimento di speran-
za sociale». Scott Price confer-
ma l’importanza personale di 
questo lavoro. «E’ molto impor-
tante lavorare nella compagnia 

perché permette di ascoltare di-
verse voci, di avere diverse rap-
presentazioni della realtà e sono 
molto fortunato». Ogni spetta-
colo diventa una conversazione 
tra la compagnia e gli spettatori 
e ogni lavoro ispira così il suc-
cessivo. «Come il nostro nuovo 
lavoro Multiple bad thinghs che 
parla della violenza domestica, 
del patriarcato, della pandemia, 
del riscaldamento globale, di 
uragani e catastrofi» spiega il di-
rettore Gladwin.  
Tutto è iniziato a metà anni 80, 
ci spiega il direttore artistico. «Si-
no ad allora molte persone con 
disabilità intellettuale erano te-
nute separate dalla comunità e 
rinchiuse in grandi istituti. Poi il 
governo cambiò politica e que-
ste istituzioni vennero chiuse per 
legge. Molte persone sono state 
mandate in case di comunità e 
sono state spinte a fare attività e 
a lavorare. Un gruppo a Geelong, 
un musicista di jazz, un dram-
maturgo e un artista visivo, ha 
cominciato a fare workshop con 
queste persone e presto i Back 
To Bach Theatre si sono guada-
gnati una grande reputazione 
come gruppo di avanguardia. 
Tantoché - aggiunge il regista - 
la compagnia è supportata 
dall’Australian Cultural Fund, 
che è un fondo per la cultura non 
per la sanità, perché non si strat-
ta di terapia, ma di riconoscere 
che questi artisti e attori hanno 
un istintivo modo di fare arte». 
Scott si occupa anche di tecno-
logia, videogiochi e podcast co-
me content media creator, ma è 
il suo cuore è il teatro: «Per me è 
importante dare gioia e felicità 
allo spettatore».  
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Il direttore artistico 
Bruce Gladwin: «Gli 
attori disabili sono 
autori dei loro lavori» 
L’attore Scott Price 
affetto da autismo: 
«Ho subito bullismo  
a scuola, mai a teatro»

Al Gaslini  
le note  

di Brian Eno 
Sono del grande 

musicista e 
compositore 

britannico Brian 
Eno i “paesaggi 
sonori” pensati 

per la Terapia 
Intensiva 

dell’Istituto 
Giannina Gaslini 

di Genova. Le 
musiche originali 
andranno, infatti, 

a contribuire al 
progetto 

”Musicoterapia 
e discipline 
integrate a 

supporto del 
bambino 

ospedalizzat”', 
realizzato nel 

2021 da Davide 
Ferrari 

presidente di 
Echo Art e 

sostenuto dalla 
fondazione “Con 

i Bambini”. «Lo 
stimolo sonoro 

musicale è 
capace di 

attivare più aree 
cerebrali distinte 
tra loro - spiega 

Renato Botti, 
direttore 

generale del 
Gaslini -: la 
musica può 

portare 
innumerevoli 

benefici 
all'essere 

umano sia 
spirituali che 

fisici». 

A Ferrara  
apre Spazio 

Antonioni 
Ferrara avrà un 

nuovo museo 
permanente: dal 

1° giugno, 
infatti, apre al 

pubblico lo 
Spazio 

Antonioni, 
riportando alla 

luce parte dei 47 
mila oggetti - tra 

documenti, 
pellicole e molto 

altro - che il 
regista ferrarese 

Michelangelo 
Antonioni ha 

devoluto alla sua 
città natale a 

metà degli anni 
Novanta. 

L'inaugurazione 
dello Spazio 

Antonioni avrà 
luogo venerdì 

alle 11. Il nuovo 
museo propone 

un viaggio 
nell'universo 
intellettuale e 

creativo di uno 
dei padri della 

cinematografia 
moderna. Il 

progetto, a cura 
di Dominique 

Païni già 
direttore della 

Cinémathèque 
Française, è 

stato sviluppato, 
su input di 

Vittorio Sgarbi e 
in sinergia con la 

moglie del 
regista, Enrica 
Antonioni, dal 

Servizio Musei 
d'Arte del 

Comune di 
Ferrara e dalla 

Fondazione 
Ferrara Arte.
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PIERACHILLE  DOLFINI 

Un lungo applauso. Riconoscente 
e carico di affetto da parte del per-
sonale del Teatro alla Scala che si 

è dato appuntamento nel ridotto dei pal-
chi. Dominique Meyer presenta la nuo-
va stagione che si apre il 7 dicembre con 
La forza del destino di Giuseppe Verdi di-
retta da Riccardo Chailly e con la regia di 
Leo Muscato, protagonisti Anna Ne-
trebko e Jonas Kaufmann. La sua ultima 
da sovrintendente perché da settembre 
2025 passerà il testimone a Fortunato Or-
tombina. Che già, dopo l’estate, dovreb-
be arrivare in via Filodrammatici per un 
periodo di affiancamento. «Perché le sta-
gioni liriche, è bene che i politici lo sap-
piano, si preparano con anni di antici-
po» dice Meyer dal tavolo dei relatori do-
ve non c’è, però, il sindaco di Milano, 
Beppe Sala, presidente del cda scalige-
ro. «Non poteva esserci» la stringata giu-
stificazione di un’assenza che, comun-

que, dopo le vicende che hanno portato 
al cambio al vertice, fa rumore. 
Un lungo applauso, a inizio della confe-
renza stampa per l’annuncio della sta-
gione 24/25, per Meyer. Che qualche sas-
solino dalla scarpa se lo toglie. «Sto mol-
to bene, sono un uomo sereno e gioio-
so» dice rispondendo «a una domanda 
che non mi è stata ancora fatta. Sarei sta-
to felice di andare avanti, anche il con-
siglio lo voleva. E anche gran parte del 
personale del teatro. Ma così è andata. 
Non sono triste, perché sono stato paga-
to in anticipo dalla possibilità di aver la-
vorato con i grandi musicisti del nostro 
tempo e nei grandi teatri del mondo. 
Scala compresa». Una Scala che Meyer 
lascia in buona salute. «Un teatro mo-
dernizzato, pronto per le sfide del futu-
ro. Per il 2023 l’utile è stato di 8,7 milio-
ni di euro e abbiamo accantonato milio-
ni di euro in vista del trasferimento a Ru-
battino dei laboratori. Gli incassi della 
biglietteria sono passati da 27 a 34 mi-

lioni di euro, il patrimonio dai 109 mi-
lioni del 2022 ai 132,7 del 2023». 
Meyer e Chailly illustrano poi il cartello-
ne. «Una stagione importante, che fare-
mo ancora insieme» dice il direttore d’or-
chestra che concluderà il suo mandato 
a primavera del 2026 con Nabucco. Quat-
tordici titoli d’opera, sette di balletto, mol-
ti concerti sinfonici con l’orchestra di ca-
sa e grandi formazioni europee ospiti. 
Chailly apre con Verdi e poi dirige un trit-
tico di Kurt Weill riprendendo uno spet-
tacolo fatto nel 2021 a porte chiuse, in 
piena pandemia. Daniele Gatti, indica-
to come prossimo direttore musicale, è 
molto presente in stagione: dirige Fal-
staff che torna nello storico spettacolo di 
Strehler, e tre concerti, uno dei quali con 
la sua Staatskapelle di Dresda. Thiele-
mann prosegue il Ring wagneriano con 
Walküre e Siegfried. Prima mondiale per 
Il nome della rosa che Francesco Filidei 
ha scritto ispirandosi al romanzo di Eco, 
sul podio Ingo Metzmacher, regia di Mi-

chieletto. Dopo 48 anni torna Norma di 
Bellini. «Non possiamo avere paura del-
la Callas» avverte Meyer. Dirige Fabio Lui-
si, regia di Olivier Py, «coraggioso perché 
sa che qualunque cosa faccia lo fischie-
ranno», protagonista Marina Rebka. Car-
sen allestisce un nuovo Così fan tutte. Tra 
i ritoni Tosca con la regia di  Livermore e 
il Rigoletto firmato da Martone che alle-
stisce anche un nuovo Evgenij Onegin di 
Cajkovskij, diretto da Timur Zangiev. 
Christophe Rousset dirige la rara Opera 
seria di Florian Leopold Gassmann. 
Grandi direttori anche per la prossima 
stagione. Riccardo Muti torna con i Wie-
ner Philharmoniker, Antonio Pappano 
con la London Symphony, Kirill Petrenko 
con Santa Cecilia. Raphaël Pichon con il 
suo Pygmalion dirige la Passione secon-
do Matteo di Bach mentre Rousset pro-
pone il mozartiano Mitridate con Les ta-
lens lyriques. Per i più piccoli una nuo-
va opera Anna A. di Silvia Colasanti. 
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Scala tra “La forza del destino” e peso della politica

Suq Festival, 
teatro del dialogo 

a Genova 

Il 26° Suq Festival - Teatro del 
Dialogo si svolgerà dal 13 al 

23 giugno 2024 al Porto 
Antico di Genova, in Piazza delle 

feste, all’Isola delle Chiatte e nella 
Casa del Rider. 11 giorni di 

programma ricco e vario, diretto 
da Carla Peirolero e prodotto da 

Suq Genova Festival e Teatro, che 
conta oltre 60 eventi, 100 

protagonisti, 35 paesi 
rappresentati attraverso le arti 

performative, la letteratura, 
l’artigianato, le cucine, con al 

centro una rassegna teatrale con 9 
titoli di cui 2 prime nazionali.  

Focus: la pace con Salam/Shalom, 
del CSS Teatro Stabile Venezia 

Giulia, (il 20 giugno, giornata 
internazionale del rifugiato) 

dialogo tra due padri, uno 
israeliano e l’altro palestinese, la 
cultura del cibo con spettacoli e 

altre iniziative, i diritti e il rispetto 
delle diversità, il ricordo del 

Ruanda a 30 anni dal genocidio. 
Festival interculturale e 

intergenerazionale, in questa 
edizione sarà emblematico 

l’incontro al Suq tra le 
rappresentanti dell’associazione 

svizzera Anziane per il clima e 
Fridays for future. Seguiranno 

spettacoli di grande impatto, 
improntati all’impegno civile, 

etico, ambientale con affermati e 
premiati interpreti e giovani 

rivelazioni. In prima nazionale 
sarà la nuova produzione della 
Compagnia del Suq, Le voci del 

Suq(il 22 e 23 giugno) narrazione, 
musica, danza a partire dal libro 

edito da Altreconomia. Non 
mancherà un tributo 

all’indimenticata Roberta Alloisio 
con il concerto Storie di donna (il 

21 giugno) curato dal fratello Gian 
Piero Alloisio.  

La Universal 
con i ragazzi 

di don Burgio 
Kayros Music, l’etichetta nata 

all’interno dell’associazione 
Kayros e dell’omonima comunità 
di accoglienza per minori di don 

Claudio Burgio, ha firmato un 
accordo con Universal Music 

Italia. In base al contratto verranno 
sviluppati e lanciati sul mercato i 

progetti discografici dei ragazzi 
della comunità che attraverso la 
musica cercano di trovare il loro 

“momento opportuno” (kairòs, in 
greco). Kayros Music è nata 

nell’aprile scorso con l’intenzione 
di seguire fin dall’inizio il percorso 
artistico di coloro che cercano una 

nuova strada nella vita fin qui 
difficile e accidentata, 

accompagnandoli passo dopo 
passo all’interno del mondo 

musicale a livello professionale. Lo 
studio di registrazione di Kayros 

Music – che è stato donato dal 
gruppo Sugar – si trova all’interno 
della comunità stessa, creando un 

legame unico tra l’etichetta, 
l’associazione e i ragazzi che ne 
fanno parte: «La periferia della 
nostra società – si legge in una 
nota – diventa così laboratorio 

creativo, al servizio del talento per 
poter convogliare le energie verso 

un futuro di rinascita e riscatto». 
Durante i laboratori musicali si 

cerca di insegnare ai ragazzi che 
fare musica richiede lavoro, 
impegno e passione. Il fine 

principale della collaborazione di 
Universal Music con l’etichetta 

Kayros Music è ora quello di 
aiutare i ragazzi a fare musica in 

modo professionale e concreto per 
un reinserimento effettivo nella 

società perché, come dice don 
Claudio, cappellano dell’Istituto 

penale minorile “Cesare Beccaria” 
e direttore della Cappella musicale 

del Duomo di Milano,  “non 
esistono ragazzi cattivi”.

L’ensemble pioniere del lavoro sulla fragilità psichica per la prima volta in Italia: 
verrà premiato il 30 giugno, in chiusura della edizione numero 52 del festival

Il regista Bruce Gladwin/B.C.Fahd

L’attore Scott Price/Jeff Busby

Leoni d’Australia, 
la disabilità è arte

I Back To Back Theatre in una scena di “Food Court”, che presenteranno alla Biennale Teatro di Venezia /Jeff Busby


